
ALLEGATO 1 AL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ   
REGOLAMENTO D’ISTITUTO SEZIONE  
PREVENZIONE E CONTRASTO AL "BULLISMO E 
CYBERBULLISMO”. 
 
Approvato dal Collegio dei docenti in data 18/05/2018 e dal Consiglio di Istituto in data 27/06/2018. 

Aggiornamento approvato dal Collegio dei docenti in data 16/05/2025 e dal Consiglio di Istituto in data 26/05/2025. 

 

PREMESSA 

La realtà del bullismo, ampiamente diffusa tra i banchi, si concretizza in atti di aggressione che si realizzano spesso 

nel segreto ed in assenza di testimoni adulti. La rapida diffusione delle tecnologie ha determinato, in aggiunta al 

bullismo “in presenza”, il fenomeno del cyber-bullismo, così definito dalla Legge 29 maggio 2017, n.71: "qualunque 

forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, 

acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via 

telematica, nonché la diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 

minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto 

un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo". 

Quest’ultima forma di bullismo, esercitata a distanza attraverso strumenti informatici, si traduce in numerose forme 

di aggressione e molestie, sovente accompagnate dall’anonimato ed accresciute dal fatto che la distanza del 

persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della sua sofferenza. 

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così come previsto: 

• dagli artt. 3 – 33 – 34 della Costituzione italiana; 

• Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (Assemblea generale delle Nazioni Unite, 20- 11- 

1989; ratificata dall’Italia con la Legge 27 maggio 1991, n. 176) 

• Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per 

la prevenzione e la lotta al bullismo”. 

• dalla direttiva MPI n.30 del 15 marzo 2007 recante Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

“telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 

dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti; 

• dalla direttiva MPI n.104 del 30 novembre 2007 recante Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 

applicativi in ordine alla normativa vigente, posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo 

di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o 

divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali; 

• dalla direttiva MIUR n.1455 del 10 novembre 2006; 

• dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante Statuto delle studentesse e degli studenti; 

• Linee guida del MIUR del 13 Aprile 2015 “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al 

bullismo e al cyberbullismo"; 

• dalla Dichiarazione dei diritti in Internet del 14 luglio 2015; 

• Regolamento UE “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 27 aprile 2016 n. 679 Legge 29 maggio 

2017, n. 71; 

• Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo (G.U. Serie 

generale n. 127 del 03-06-2017); 

• MIUR: Aggiornamento linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo --Ottobre 

2017; 

• D.M. 13.01.2021 Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo 

Aggiornamento 2021 per le istituzioni scolastiche di ogni grado; 
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• legge 17 maggio 2024 n. 70 recante “Disposizioni e delega al governo in materia di prevenzione e contrasto 

del bullismo e cyberbullismo”,  

• dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice penale; 

• dagli artt. 2043-2047-2048 Codice civile. 

 

DEFINIZIONI E ASPETTI DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Si intende un abuso di potere che si concretizza in tutte quelle azioni di sistematica prevaricazione e sopruso, messe 

in atto da parte di un adolescente (il bullo), o da parte di un gruppo, nei confronti di un altro adolescente percepito 

come più debole (la vittima). 

Caratteristiche 

Il bullismo si caratterizza, rispetto ad altre forme di aggressione o di violenza, per la presenza simultanea di questi 

tre elementi: 

intenzionalità: il comportamento del bullo è teso ad arrecare intenzionalmente danno all’altra persona; 

ripetizione: l’atteggiamento aggressivo nei confronti della vittima si ripete nel tempo; 

squilibrio di potere: la vittima non riesce a difendersi. 

 

Ruoli 

Il bullismo si sviluppa in un gruppo di pari all’interno del quale, di norma, ciascun componente riveste uno specifico 

ruolo. I ruoli giocati dalle persone coinvolte possono essere ricondotti ai seguenti: 

bullo: è di solito il più forte e il più popolare all’interno del gruppo dei coetanei; ha forte bisogno di autoaffermazione 

e di potere. Mostra estrema difficoltà nell’autocontrollo e nel rispetto delle regole, nonché scarsa consapevolezza 

delle conseguenze delle proprie azioni. La sua aggressività non si riversa solo contro coetanei, ma spesso anche nei 

confronti di adulti (genitori e docenti). Non mostra sensi di colpa; 

gregari: sono i sostenitori del bullo che ne rafforzano il comportamento intervenendo direttamente nelle azioni di 

violenza; 

vittima: è chi subisce aggressioni, prepotenze o offese, spesso legate ad una sua caratteristica particolare rispetto 

al gruppo (l’aspetto fisico, la religione e la cultura, l’orientamento sessuale, eventuali disabilità ...). È più debole 

rispetto agli altri, ha una bassa autostima, è di norma isolato e fatica a stringere relazioni con i pari. Per lo più finisce 

per accettare passivamente gli atti di bullismo perpetrati nei suoi confronti senza chiedere aiuto. Esiste anche la 

figura della vittima provocatrice che si caratterizza per la messa in atto di atteggiamenti fastidiosi o provocatori che 

attirano l’attenzione del bullo; viene normalmente trattata negativamente dall’intero gruppo. 

osservatori: sono il gruppo di coetanei in presenza dei quali normalmente si verificano gli atti di bullismo. Perlo più 

essi non intervengono né denunciano l’azione agli adulti (maggioranza silenziosa), per paura di diventare a loro volta 

vittime del bullo o per mera indifferenza. Il gruppo degli osservatori può altresì comprendere un difensore della vittima. 

 

COSA NON È BULLISMO 

Prepotenza e reato: 

Una categoria di comportamenti non classificabili come bullismo è quella degli atti particolarmente gravi, che si 

configurano come veri e propri reati. Aggressioni fisiche violente, utilizzo di armi e/o oggetti pericolosi, minacce gravi 

e molestie sessuali sono condotte che rientrano nella categoria dei comportamenti devianti e, pertanto, non sono 

definibili come “bullismo”. 

In questi casi, la scuola agisce sempre con le istituzioni presenti sul territorio. È opportuno ricordare che, nei casi di 

reati perseguibili d’ufficio, gli operatori scolastici hanno l’obbligo di effettuare la denuncia all’Autorità giudiziaria 

competente. 

Prepotenza e scherzo: il limite tra prepotenza e scherzo è poco definito. Tuttavia, un punto di riferimento chiaro per 

discernere tra prepotenza e gioco è costituito dal disagio della vittima. 
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BULLISMO DIRETTO E INDIRETTO 

Il fenomeno del bullismo può assumere forme differenti: 

bullismo diretto: a sua volta si divide in bullismo fisico (prendere a pugni o a calci, rubare o maltrattare gli oggetti 

personali della vittima, etc...) e bullismo verbale (insultare, deridere, offendere, etc....). Tra le forme di bullismo diretto 

è sempre più diffuso il bullismo discriminatorio legato al pregiudizio (omofobico, razzista, contro i disabili ...); 

bullismo indiretto: si concretizza in atti quali l’isolamento, l’esclusione dal gruppo, l’essere vittima di pettegolezzi, 

etc. È abbastanza comune nei gruppi di ragazze. 

 

CYBERBULLISMO 

Definizione 

si intende un attacco continuo, offensivo, ripetuto ed intenzionale, messo in atto sistematicamente da un individuo, o 

da un gruppo di individui, nei confronti di una persona che non può facilmente difendersi; esso viene perpetrato 

attraverso l’uso di mezzi elettronici o sfruttando gli strumenti della rete. 

 

Caratteristiche 

Il cyberbullismo presenta elementi di continuità rispetto al bullismo tradizionale (intenzionalità, ripetizione nel tempo, 

squilibrio di potere), ma anche elementi di novità, che caratterizzano in maniera specifica il fenomeno e che derivano 

dalle modalità interattive tramite cui esso viene perpetrato. I rischi di un atto di bullismo che avviene attraverso la 

rete sono numerosi e assai gravi: 

anonimato: la vittima può non conoscere l’identità del suo persecutore, che si nasconde dietro un nickname o un 

nome falso; non conoscere l’autore degli attacchi può aumentare il suo senso di frustrazione ed impotenza; 

rapida diffusione: la vittima può vedere la propria immagine danneggiata in brevissimo tempo in una comunità molto 

ampia, considerando che la diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo di persone definito; 

permanenza nel tempo: i contenuti offensivi condivisi online, in quanto difficili da rimuovere, possono apparire a più 

riprese in luoghi diversi; 

distanza tra bullo e vittima: il cyberbullo non vede le reazioni della vittima ai propri comportamenti e spesso non è 

pienamente consapevole del danno che arreca (manca un feedback emotivo); ciò rende il bullo più disinibito e 

abbassa i livelli di autocontrollo. 

 

Tipologie 

Sono riconducibili al cyberbullismo le seguenti condotte: 

- harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di messaggi offensivi; 

- cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria incolumità; 

- flaming: litigi online nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 

- esclusione: estromissione intenzionale dall’attività online (es: dai gruppi WhatsApp); 

- denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali (newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti internet ...) di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori; 

- uting estorto: registrazione di confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato creando un falso 

clima di fiducia – e loro inserimento integrale in un blog pubblico; 

- impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dai 

medesimi messaggi ingiuriosi che screditino la vittima; 

- sexting: invio di messaggi via smartphone ed internet corredati da immagini a sfondo sessuale. 

 

RACCOMANDAZIONI E RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI E DEL PERSONALE DELLA SCUOLA 
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Il Dirigente Scolastico 

Elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito dell’autonomia del proprio 

istituto, un Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che preveda sanzioni in 

un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime. Il Regolamento deve essere esplicitato nel Patto di 

corresponsabilità educativa firmato dai genitori. I contenuti del Regolamento vanno condivisi e approvati dal Consiglio 

d’istituto. 

Promuove interventi di prevenzione primaria e per la scuola secondaria sollecita il coinvolgimento attivo degli studenti 

anche attraverso modalità di peer education. 

Organizza e coordina il Team Antibullismo e per l’Emergenza. 

Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. 

Tramite il sito web della scuola si forniscono le seguenti informazioni: 

− nominativo/i del/i referente/i per il bullismo e cyberbullismo; 

− contenuti informativi su azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

 

Il Consiglio di istituto 

Aggiorna il Regolamento d’istituto, che contiene possibili azioni sanzionatorie e/o riparative in caso di bullismo e 

cyberbullismo. 

Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 

 

Il Collegio dei docenti 

All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la prevenzione dei fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di prevenzione primaria/universale specifiche per ogni ordine di 

scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo particolare, 

organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale. 

In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi dal Team 

Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il Team e le altre agenzie per la soluzione dei problemi. 

Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo attraverso attività 

di curriculum scolastico, legando la progettazione della scuola in una ottica di prevenzione dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo. 

Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo organizzate da ogni 

autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o enti qualificati presenti sul 

territorio (si vd. quanto proposto sulla piattaforma ELISA - www.piattaformaelisa.it) 

 

Il personale docente 

Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, sono chiamati 

a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di avviare una strategia d’intervento 

concordata e tempestiva. 
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I Coordinatori dei Consigli di classe 

Monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti bullismo. 

Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, attività di 

recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate nell’intervento per il bullismo e il 

cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e coordinamento eventuale da parte delle prefetture). 

I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici 

Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli spogliatoi delle 

palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i viaggi di istruzione, ferme restando le 

responsabilità dei docenti. 

Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola. 

Segnalano al dirigente scolastico e al Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi o comportamenti di 

bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o indirettamente. 

Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo faranno applicando le 

modalità previste dal Regolamento d’Istituto. 

Il Referente scolastico area bullismo e cyberbullismo 

Collabora con gli insegnanti della scuola, propone corsi di formazione al Collegio dei docenti, coadiuva il Dirigente 

scolastico nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della prevenzione degli episodi di bullismo e di 

cyberbullismo, monitora i casi di bullismo e cyberbullismo, coordina il Team Antibullismo e per l’Emergenza, crea 

alleanze con il Referente territoriale e regionale, coinvolge in un’azione di collaborazione Enti del territorio in rete 

(psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.) 

Le famiglie 

Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 

favorendo una proficua alleanza educativa. 

Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia. 

In questo contesto i genitori devono essere informati sul Regolamento d’istituto, sulle misure prese dalla scuola e sulle 

potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti di bullismo e cyberbullismo 

Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per fronteggiare le situazioni 

acute. 

IL TEAM ANTIBULLISMO E PER L’EMERGENZA 

(scuola primaria e secondaria di primo grado) 

Coordina e organizza attività di prevenzione. Interviene nei casi acuti, anche applicando il Protocollo di intervento 

previsto dalle Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo 

(Decreto ministeriale 18 del 13 gennaio 2021). 

Comunica al Referente regionale (anche tramite i Referenti territoriali), alla fine di ogni anno scolastico, i casi di 

bullismo o cyberbullismo. 
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L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurino come forme di bullismo e 

cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto già previsto dal Regolamento di disciplina. 

Le sanzioni disciplinari che la scuola adotta come conseguenze degli atti di bullismo e cyberbullismo vogliono far 

riflettere sulla gravità del fatto, in modo da dimostrare a tutti (studenti e genitori) che tali fenomeni non sono in nessun 

caso accettati. Si precisa che compito preminente della scuola è educare e formare, non punire, e proprio a questo 

principio sono improntate le sanzioni: ogni provvedimento disciplinare terrà conto della rieducazione e del recupero 

dello studente. In quest’ottica è fondamentale la collaborazione con i genitori. È importante in particolare che le 

famiglie evitino di sottovalutare i fatti, giudicando azioni di bullismo o cyberbullismo come normali fenomeni facenti 

parti della crescita. L’alleanza tra adulti è determinante per contrastare simili atti. 

 

SINTESI DELLA NORMATIVA SULLA PROCEDIBILITÀ PENALE NEI CONFRONTI DEI MINORI FINO AL 

COMPIMENTO DEI 14 ANNI. 

Si riporta una sintesi della normativa sulla procedibilità penale nei confronti dei minori ed i comportamenti sanzionabili 

(alla data di emanazione del presente Regolamento) come presenti nel Regolamento di disciplina, selezionando nello 

specifico le condotte ascrivibili al bullismo e le relative sanzioni. 

I ragazzi non sono responsabili penalmente delle loro azioni: qualora essi commettano reati saranno i genitori a 

rispondere (sotto il profilo civile) delle loro condotte illegali. I minori con un’età compresa tra i 14 e i 18 anni, 

diversamente, possono essere penalmente imputabili, qualora vengano considerati capaci di intendere e di volere al 

momento della commissione del reato. In quest’ultimo caso, se la responsabilità penale dovesse essere accertata, il 

minore andrà incontro a misure e provvedimenti che rispondono a principi di giustizia minorile adatti all’età del 

ragazzo. 

In presenza di reato (commesso da soggetti ultraquattordicenni) è possibile presentare denuncia all’Autorità 

giudiziaria (o alla questura, ai carabinieri, ecc.) per attivare un procedimento penale. 

La legge 71/2017 (art. 7) aggiunge la possibilità di presentare al questore anche istanza di ammonimento: nel caso 

in cui non si ravvisino reati perseguibili d’ufficio o non sia stata formalizzata querela o presentata denuncia per le 

condotte di ingiuria (reato depenalizzato), diffamazione, minaccia o trattamento illecito dei dati personali commessi 

mediante la rete Internet nei confronti di altro minorenne, è possibile rivolgere al Questore un’istanza di ammonimento 

nei confronti del minore ultraquattordicenne autore della condotta molesta. L’ammonimento, in quanto provvedimento 

amministrativo, non richiede una prova certa e inconfutabile dei fatti. 

Qualora l’istanza sia considerata fondata il Questore convocherà il minore responsabile, insieme ad almeno un 

genitore, ammonendolo oralmente e invitandolo a tenere una condotta conforme alla legge con specifiche 

prescrizioni che, ovviamente, varieranno in base ai casi. La legge non prevede un termine di durata massima 

dell'ammonimento, ma specifica che i relativi effetti cesseranno al compimento della maggiore età. 

  

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

Il Patto di corresponsabilità è integrato come da allegato al presente regolamento. 

Le studentesse e gli studenti 

Sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e di tutela della vittima, 

riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a 

conoscenza e supportando il/la compagno/a vittima (consolandola e intervenendo attivamente in sua difesa). 

Nella scuola secondaria di primo grado sono chiamati a collaborare alla realizzazione di attività di peer education. 
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PER QUANTO INERENTE LA FUNZIONE DIRETTIVA, LE COMPETENZE E FUNZIONAMENTO DEI CONSIGLI 
DI INTERSEZIONE, DI INTERCLASSE E DI CLASSE, IL COLLEGIO DEI DOCENTI, SI FA RIFERIMENTO ALLA 
NORMATIVA VIGENTE (D.LGS. 16 APRILE 94 , N. 297 TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN 
MATERIA DI EDUCAZIONE)  
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